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(Conto corrente postale 1/29793 

DOPO L'INVITO PI KRUSCIOV A CHIARIRE LE INTENZIONI 

La preparazione dell'incontro Est Ovest 
è torse giunta a un memento risolutivo 

V iniziativa sovietica ha riportato la questione ai suoi veri termini: distensione o guerra fredda - In sei mesi 
le tre potenze occidentali non si sono mai pronunciate sugli argomenti proposti dall'URSS per la discussione 

(Dal nottro corrUpondente) 

MOSCA. 17. — La prepa­
ra/ione dell'incontro al ver­
tice fra gli Stati dell'Est e 
dell'Ovest e giunta a un 
punto che può essere risolu­
tivo. 

Sottratto il dibattito al se­
greto diplomatico, e chiama­
ta a giudice l'opinione pub­
blica. ogni potenza si troverà 
nuovamente nell'obbligo di 
determinare con maggior 
chiarezza le proprie posizioni 
e di dire quindi se e come 
intende arrivare alla confe­
renza fra i capi di governo 
proposta dall 'I 'HSS. 

I messaggi di Krusciov 
hanno riportato tutta la qui' 

In questo caso, evidentemen­
te un problema esiste e ha 
un suo aspetto internazio­
nale. Le opinioni sono però 
troppo radicalmente opposte 
perché si possa sperare in 
una soluzione. Sollevare que­
sto tema significa aprire una 
discussione che si sa e in an­
ticipo destinata al fallimen­
to. La semplice saggezza con­
siglia quindi di accantonarlo. 
Lo stesso Adenauer. per non 
assumersi la responsabilità 
di un insuccesso dei nego­
ziati. aveva dichiarato che 
non bisognava fare della riu-
nìficazione tedesca la condi­
zione pei la immune dei capi 
ili governo. Le tre potenze 
atlantiche invece continuami 

stione del convegno ad alto! a insistere su questo punto 
livello sul suo ver.» terieno pur sapendo che non sono in 
politico: l'hanno ricondotta, 
cioè, all'alternativa fi.i di­
stensione e guerra fredda. 
ponendo ad ogni Stati» la re­
sponsabilità di una scelta tra 
questi due termini. 

L'URSS aveva accettato 
la procedura delle consulta­
zioni diplomatiche per la 
preparazione dell'incontro 
solo dopo alcune esitazioni. 
e con precise condizioni. Si 
chiedeva che i negoziati fos­
sero brevi, pratici, efficaci. 
limitati a questioni concrete: 
d'altra parte si attendeva che 
le potenze occidentali faces­
sero conoscere la loro opi­
nione sui punti che da molti 
mesi l'URSS aveva sugge­
rito per la discussione, così 
come il governo sovietico 
aveva subito espresso il suo 
parere sui temi sollevati da 
Kisenhower. Si insisteva in­
fine perchè le conversazioni 
fossero orientate subito ver­
so la ricerca degli eventuali 
punti di accordo. Solo entro 
questa cornice si accettava la 
proposta occidentale di man­
tenere segreti i preparativi. 
pur sapendo che era questo 
un pretesto por sottrarsi 

grado di giungere ad un'in­
tesa con l'URSS. 

La stessa impostazione, 
tendente in pratica ad esclu­

dere qualsiasi accordo, riap­
pare anche per altri proble­
mi. Si guardi, a esempio, la 
questione degli scambi. La 
URSS propone di esaminare 
intanto un tema che sia va­
lido per un convegno inter­
nazionale: quello dei rappor­
ti fra Stato e Stato. Nella sua 
proposta si parla solo di traf­
fici commerciali e di contatti 
culturali. Gli Stati Uniti, in­
vece pretendono di discutere 
gli aspetti interni di uno Sta­
to che possono essere solo dì 
sua competenza. Si potrà 
pensare quello che si vuole 
del sistema di informazioni 
che vige in uno Stato, e agli 
amoncani potrà o IH» piaceri 

Significa questi» che biso­
gna discutere solo le questio­
ni proposte dall'URSS? Nem­
meno per sogno. Significa 

.• invece che vanno affrontati 
quei problemi, per i quali 
esistono ragionevoli prospet 
Uve di accordo. L'URSS ha 
semplicemente elencato una 
serie di suggerimenti. Se gli 
interlocutori non vorranno 
accettarli tu blocco se ne 
potrà scegliere una parte. Per 
questo occorre però sapere 
cosa ne pensino gli occiden­
tali. Ora invece, sebbene se 
ne parli da sei mesi, nessuna 
delle tre potenze né in se-

. greto ne in pubblico ha an-
coi a preso posizioni1 su quel-

quello in pratica nell'URSS.ile pioposte. Anche questo 
mentre i sovietici potranno particolare e stato giudicato 
respingete il sistema che in- a M . M M come rivelatore dei-
vece e in vigore in America, la loro scarsa intenzione di 
ma non si può certi» consi-j giungere all 'incontio al ver-
deraie die la scelta avvenga'tico. 
in scile internazionale. 1 nusF.PPF. BOTTA 

LOS ANlìT.LT.S — l}ut-sl.i ;. K.itliy Ciani (Toshv. mn^tie 
itc.l noli» cantaiili- Iliti^ (Tus ln . La polizia ha arre «.luto il 
iltturuntottcniif Wllburn Datismi per aver tentato di rapirla 
.» M'iina di ripuliti. Il !>.«» isoli ita coiifesviln poro di aver 
riiiiiiifiitlo al piano quando si è acco l lo elio la signora Crnsliv 
e incinta. (Teli-foto) 

Si inaugura oggi a Praga 
r 11° Congresso del P. C. 
/*," ftià arrivata la delegazione del P.C.l. - Le linee fondamentali delle 
tesi precongressuali, sulle quali discuteranno i comunisti cecoslovacchi 

(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 17. — L'undice­
simo congresso del Partito 
comunista cecoslovacco ini-
zierù i suoi lavori domani 
mattina nel salone ilei parco 
della cultura di Praga. Già 
numerose delegazioni dei 
rappresentanti dei partiti 
comunisti sono giunti da 
tutto il mondo. Oggi è ar­
rivata anche la delegazio­
ne italiana, della quale fau­
no parte i compagni Velio 
Spano, della direzione del 
PCI, Alberganti del CC. e 
Maria Antonietta Maciocehi 
direttrice di < Vie Nuove*. 

11 rapporto di attività che 
il primo segretario del Par­
tito e presidente della Re­
pubblica Antonin Novotny 
presenterà al Congresso é 
.stato approvato nell'ultima 
sessione del Comitato centra­
le del Partito. Il Comitato 
centrale ha cioè i lassunto la 
prima parte della discussio­
ne piecongiessuale che si è 
svolta nel partito sulla base 

ALLA VICJILIA 1>KLL' Al'KRTt'UA D1CIXA COM'UKUNZA MAlUiKHLNA 

Burghiba sì accordo con Oe Gaulle su Biserta 
attentando all'unità dei popoli del nord'Africa 

Mollet si recherà negli USA e in Gran Bretagna è sarà in Algeria a fianco del generale ai primi di luglio - Grancassa 
dei conservatori per la manifestazione gollista di oggi - Annunciata per il 14 luglio una giornata contro la dit tatura 

giudizio dell'opinione pub­
blica. 

Purtroppo nessuna di que­
ste condizioni è stata accet­
tata. I negoziati duravano dn 
due mesi con irritante len­
tezza, senza che si registras­
se il minimo progresso; solo 
dopo un mese e mezzo gli 
occidentali hanno presentato 
un piano che. non solo non 
aggiungeva nulla di nuovo 
alle vecchie proposte di Ki­
senhower. già respinte, ma 
rendeva ancor più difficile 
un accordo. 

Neppure oggi le tre poten­
ze atlantiche hanno dichia­
rato quali punti del pro­
getto sovietico all'ordine del 
giorno sono pronte a pren­
dere in considerazione. Infi­
ne, anziché cercare un avvi­
cinamento, esse continuano 
ad avanzare pretese, di cui 
si è detto subito che rendono 
impossibile l'incontro. 

Lo spirito dei negoziati non 
è stato dunque violato dalla 
URSS — come dichiarava 
ieri sera il Dipartimento di 
Stato — ma semmai dalle tre 
potenze atlantiche. L'URSS 
ha pubblicato tutti i docu­
menti perchè Patteggiameli 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 17. — Due inizia­
tive diplomatiche francesi 
attintilo questa sera l'atten­
zione defili osservatori e ven­
gono opportunamente u pre­
cisare in quale direzione il 
Generale De Gauìle tntende 
ìilanciurc vita politica este-

l|ra * nazionale »: la richiesta 
del governo di Parigi a par­
tecipare ad un eventuale 
sbarco americano sulle co­
ste del Libano e la stipula­
zione di un accordo franco-
tunisino velatino alla base 
aereo navale di Biserta. 

Proprio ieri sera jn riferi­
mento al rilancio della poli­
tica estera francese faceva­
mo le più ampie riserve af­
fermando che non si poteva 
scindere raffittita diplomati­
ca del governo De Gaulle da 
un criterio di politica anti-
aralla dei circoli conservatori 
francesi, dal proseguimento 
della guerra in Algeria e dal­
la rolonlù più folle annun­
ciata dal generale di riporta­
re la Francia in lineila parte 
del Medio Oriente dove la 
America l'aveva sostituita. 

Meno di 24 ore dopo, al 
termine di un consiglio di 
gabinetto riunito in mattina­
ta all'Hotel Afafiniinn il mi-
nistro delle informazioni 
Mulruux ha annunciato che 
* un incrociatore francese 
era già al largo delle coste 
libanesi per proteggere i cit­
tadini francesi colo residen­
ti; e che in caso di un inter­
vento anglo-americano la 
Francia avrebbe potuto chie-to niente affatto conciliante 

dei suoi interlocutori ha ron-idere di parteciparvi ». 
vinto il governo di Mosca! 
che questi non intendevano! De Gamie e il M.O 
affatto preparare 
al vertice. 

In tali condizioni i sovieti 

l'incontro: r- nVVÌQ chc (lucsto v„nir 

\rignificare l'intenzione di Di 

i « linoni uffici > nella confe-
mariu francese riprende for­
za e torna a mirare alle sue 
antiche posizioni nel mondo 
arabo in forza del fallimen­
to dei piani di penetrazione 
americani e dell'autorità che 
le conferisce la presenza di 
De Cattile a capo del go­
verno. 

Citativel in particolare si 
era incontrato con autorevoli 
rappresentatili del Foreign 
Office per ottenere che nes­
suna azione fosse intrapresa 
senza la partecipazione fran­
cese e per offrire un appog­
gio militare ad un eventua­
le sbarco anglo-americano. 
Tanto è vero che /'« Aurore » 
di questa mattino poterà af­
fermare su tutta la prima 
pagina che < navi da guerra 
e paracadutisti francesi era­
no pronti a raggiungere i 
soldati americani e britanni­
ci per proteggere le popola­

zioni occidentali nel Li­
bano ". 

Parallelamente a questa 
itt'zuttii'it che ha immediata­
mente incontrati» la resisten­
za di Washington aggravan­
do il ma (esseri* nei confronti 
del governo De Gunite, la 
Francia sembra avere con­
cluso in nottata un accordo 
provvisorio con Burghiba 
circa lo stanziamento delle 
frappe francesi accantonate 
in Tunisia e il futuro stufa­
to di Biserta. 

In base a intesto accordo 
per ora semplicemente ver­
bale e / rut to di unii fruffu-
tiva in corso da una setti­
mana. tutte le forze fran­
cesi ripiegherebbero su Bi­
serta in un periodo di (piat­
irò mesi salvo a raggiungere 
successivamente la Francia 
e l'Algeria, mentre in otto­
bre si aprirebbe una confe­
renza al massimo livello per 

Riuniti a Berlino 
sindacati Est-Ovest 
All'o.d.g. la lotta antiatomica - Partecipano tedeschi, 
italiani, belgi, scandinavi, austriaci, greci, jugoslavi 

(Dal nostro corrispondente) 

HKK1.IXO. IT - I r.ippre 
scinauti dei siwl.-.c.vi unitari 
europei terranno fr;i qualche 
giorno :< Merlino la prc.'.nnun-
ciiìt.-i cor.nreuza contro il riar­
mo atomico La conferenza. Una 
delle più sigrificative e auto­
revoli d i e abbiano avuto liinco 
finora, svnlcer.i i propri lavori 
fra il 2(1 «• il 11 giugno nella ca­

di ino-
cratica. nu'gi la pio din-vamcn» 
To i m p e c i a t a nella lo*.'.:, contro 
i piani de: militaristi di Monn 

Harir.o £i.s :'h-T.'o "•ll'mvi'o 
ridia f S M proniotrire della 
tnn'orer'/a. tu'!" le gr.i:.di o»r:-

T B:-v.. e d: 
: s..,.i;,ca*i 

e ur- ci. l'iir^.-nizzn. 
òse.-'.,•» iugoslava, eh*-

i-.v:erà i n jir<>pr-.o r'.p;-ro-ori-
:.::.*<•. l.i Co: fi-rìo:.,ziii: •• f->ci.\l-
nm'.ocr. *'.••« ò'-il-. (",er:i av.ri fo . 
ricrali. • •!"..• re'- *T'< le crar.df 
orc - .: i .z/ '.(rr ri<>: lv.-.Tatori ji rnrr.;.'.'i 
rtfl'.Tr,; >• ••• S i \ :e* lca <• del!» che --pollano 

Gallile di cogliere il pretesto (pitale de!!:» HOT. e sarà perciò 
ci vogliono evitare a ogni co-; J U , r r ireudicare una compar-"ospita «MI.. c:o:deilei../.,o:i. 
sto 1 equivoco per cui 1 "P'-jferipozione militare a quul- unitaria dei:.. Germani., 
mone mondiale può e s s e r e ! , , ^ azione che l'Occidente 
indotta a pensare che si sta ,.„„.-„ in1raprendere per si-
fncendo qualcosa di c o n c r e t o , s t r m a r c la sua p n , , : „ m r J i r , 
in favore della conferenza-V ( . ( / f o Oriente. Il che clua-
r della distensione, mentre. • „ p p U R f o Su quali basi 
in realta non si fa nulla; vo-i ,, , r'wir,cita imperiale» De ^ r ^ i o n ' i rY.'i'l-
ghono evitmlo proprio p e r - ; G a i i „ c /f instare lajq.M'.i V.- .d- . . .v 
che sanno che 1 idea del cor.-,,M|1 po1cm?ca cnn 'ali n ? f r n f i . r > ; =rnar : 
vecno e sempre viva e p o p ò - \ E s e l t s a daUa (ìirezwtic dr/l<I»z.r,:.e «: 
lare nel mondo, e che re. unni ' .i.-,.„„ ,,„ ,- . , , . 

. . . . „ „ ,- , politica atlantica, ostacolata costo bisogna impedire d i ; j „„ , ; c.~.: r»„;. „u-
tr i <- 4 t duali Mali Lmti olì epoca soffocarla. Contro questo pe- . „ ; , . , , „ „ „n-t- -.. , M . idell attacco ali Egitto, co-r .»Io e<s. avevano messo - , s l b -

guardia fm dal! inizio. Oecu , r a n c o _ r i „ 1 j . , I
,
m i . la di ìo. 

adiscono prima che sia tnren. ' 
rendendo pubblica la discus-,"" = 
sione. I 

Questo è quanto riguardai 
la procedui a. Ma le cose di- ' 
\ ontano ancor più chiare se 
si esamina la sostanza. L'in-' 
dizn» minimo di buona vo-< 
Iontà da parte occidentale, e 
senza il quale non era nep- | 
pure il caso di cominciarci 
a negoziare, consisteva neL 
rinunciare a porre in discus-j 
sione il regime interno delle! 
democrazie popolari. Si err.j 
detto fin dall'inizio che erai 
persino inutile parlarne. So­
no richieste che un Paese può 
essere costretto ad accettare 
solo dopo una capitolazione 
bellica senza condizioni. 

Per chiarire tutta l'as.-urd;-
ta di una simile proposta. --. 
era fatto il paragone a parti 
invertite: chi. in occidente. 
prenderebbe sul serio l'URSS 
se questa volesse discutere 
il regime capitalistico che 
vige in quei Paesi? Ora. non 
si può sperare di essere pre­
si sul serio quando si avan­
za la stessa pretesa nei con­
fronti dei Paesi socialisti. Ac­
cantonare questo tema pro­
pagandistico. era. dunque, la 
premessa indispensabile di 
un serio lavoro. Invece gli 
occidentali continuano ad in­
sistervi anche dopo settima­
ne di negoziati. 

Altro argomento importan­
te: la riunifìcazione tedesca. 

la necessità di « controlla­
re * le intenzioni di De 
Gunite. 

ììitornundo a l'arigì dove 
stasera l'imiti ha sostituito 
De Gaulle davanti ai tclc-
xhermi per annunciare che 
il prestito nazionale at 'era 
preso il -t via * in modo fol­
gorante. il consiglio di ga­
binetto ha preso alcune dc-
cisioni di carattere margi­
nale che vanno tuttavia r i­
ferite perchè rientrano nel 
contesto dt'N'utttritd dtpfo-
uiutu'u francese di cui tanto 
s'è detto in iptcsti giorni 
Mollet dunque andrà in 
America e in Gran Breta­
gna, Pflimlin nei territori 
a) ricani e Jacquinot nel­
l'Africa e nell'America del 
sud per spiegare le linee 
della politica gollista 

Dal canto suo il leadei 
della Tiroidi .Sousfellc che 
ieri a Litote assicurava t suot 
• foli » che il referendum se­
gnerà la fine definitiva del 
sistema parlamentare si ve­
drà di qui a poco incaricatti 
di rappresentare ufficial­
mente la Francia alle. Na­
zioni Unite per spiegarvi t 

un intervento americanoì < ' < ' " ^ ' ""••"<' « inWgrasto-
nell'Afnca del A'ord per p o - l ' " ' / «' »' /•'»»"'««« " < "««•»-
ter trattare con 0 l i alleai, • r"",n' "'<-•"'""<<'<'/ 13 »,«w. 
da mia posizione di forza .""' scorso-

Comunque sta '"* '--••-•<> <•'•••' Ancora Mulruux ha 

.stabilire un accordo proprt-
stirio circa la (><w ili Biserta 
sulla (piate in partenza la 
Francia ricono -cerehhe In 
piena sovranità tiin.stna 

E' significativo che questo 
(leeordo .s-ia tnliTccitiito a 
poche ore dall'apertura a 
Tunisi della conferenza tra 
il leader tunisino Burghiba. 
il presidente ilei consiglio 
marocchino Balutrei e il de-
legato del Fronte ih libera­
zione Fcrhat Abbas. Eti è 
ulfreffunto siunrfirufirn che 
queste concessioni alla Tu­
nisia seguano di poche ore 
l'erucuuciouc da parte del­
le truppe Irancesi di cin­
tine importanti basi milita­
ri marocchine. 

Le manovre di Burghiba 

Con tutta evidenza De 
Gaulle miole rapoiuuaere 
due scopi: ]irima di tutto 
isolare la ribellione algeri­
na dall'aiuto dei due Paesi 
confinanti, per poi liquidare 
militarmente, una volta rea­
lizzato l'isolamento, le forze 
armate e il Fronte di libe­
razione. In secondo luon»» 
sbarazzarti dell' ipoteca di 

'unuituciiifM che De 
poi 

Gaulle 

Operaie e pescatori 
scioperano in Portogallo 
Boicottaggio contro i giornali finche non 
sarà abolita la censura clerico-fascista 

LISBONA, IT. — Secondo 
no;.z;e raccolte da agenzie di 
stampa occidentali, nono­
stante la rigida censura eo-
g.tvernat.va. circa mille ope­
ra.e delle fabbriche d; pesce 
:.n scatola d: Parafila, presso 
Oporto. hanno scioperato :e-
r:. chiedendo aumenti sala-
rial:. 

Lo sciopero e stato repres­
so dalie forze di polizia, ed è 
cessato 24 ore dopo in tutti 
gli stabilimenti, tranne due: 
in uno, il macchinario era 
rimasto distrutto; in un altro 
non c'era pesce da lavorare. 
Molte operaie sono state ar­
restate (in Portogallo gli 
se.open sono vietati dalle 
leggi clerico-fasciste e le lot­
te operaie hanno aspetti an­
cora primordiali; cosi si spie­
ga la distruzione di alcune 
macchine, ad opera delle 
.stesse maestranze). 

ni. anche 200 d: pe.--.-i , , 
Matozinho, presso Oporto. j j - ; 
hanno scioperato ier.. Dopo 

democrazie popui r: 
l'na del le adi-Mo;.'. --ÌI cui è 

pu!,:.v..i ì': p.irticol.ue 1".inten­
zione d'.1!! osservatori è quella 
dei sindacali tede-chi dd l 'Ove- t . 
la cui attività antiatuniica si è 
. ir ' io l . t ta in quc.-*] rn«-.-i .iltr»-
ver<<> una serie <ii ma:.ife.-t«-
z.ioni popolari e di scioperi po­
litici di grhiidc offlcari.t II bl-
l.i: ce» di ques 'e Io*'e e rìe!!r 
molteplici attività e i n i z i M i v ' 
.-\ ilupp.i'e dai -l'id.-cr,:: europei» 
per f«rii!-.r« !a cor.-.i :eJ.'.i arma- I 
n.« : 'i ..'tiitiiei verrà d'ScussO| 
o l l e f : Irnen'e dalia ronfi rei:/.! 
di Berlino, cui sprtVr. . e--en ! 
z.iainiente il compito di suit^e-
r.re le ir.d:e. zioni utili a i;r ! 
ulteriore coord.nanien'o dell;-
lotta ar.ti .toniica .su scala in-,-
'or--; z:..:..-.1- ! 

I . . c i - ferer.71. ro dicri.-,ra»<>! 
in p-iipo-j'o in. por*..v o c - d i i , 
- i l i a c a - : della KIVI, «ottolir.eo. | 
ri. in 'u'ta l.« riia importare-:| 
:'. rti'iio c'eci-ivo -pi 't.ij.'e ali.., 
e! - -e i r -r ' i i , . etirop. . i.iH'at-! 
tu.-è- !'.••-, é.i.l'.a'oni.ca. '>onch«" ! 

rc-pO"-'d>.li,.'i; 
i i.ivora'uri di 

Tir*» 1 p.ie«i uri t i da u - a fra-
•or::a FolidarieT.-i por - c o - g i n - j 
m r - !o d.sTibuz.one rf"! -'••n<r- . 
:in. ,:U) I-** ' -per;r r,7r. COTTipill'Ol 
:r. cpi^sti ultimi mr-i dfri lavo- ' 
r-,tori oTirop.'i - i-i flerm.i'ii^. 
i-i Fri-ici*. ir; I*alia. in In ihd-1 
••rr.', in Belc ". IM K\"7"i e 
• -•>-! *. : i for: Tanno alla con-l 
f ere - . / , ni H-rl::.o u-: ip. i d m 
-i- i - i l . irn • ' "e v;.-'o *• irror-i:-
e. r'f1 d^lla f'.rz.-i di cui rii-j 
-pò- jor.o i popoli f ie loro or- . 
C*t--.zzr-z:ori ri'-n-.ocraiiche peri 
h . ' v r r i '"T'ir , ni un nuovo 
ror;f!itTo atorr.'.co L'ordino d«>l 
^ior^o doli:. co-.f>Te->z„ :--i';---
•oniir'i - . ~ i ' e>.'.•" ron T'C.Ì'T-

c'r.c un ur.ico terii 
Tr.-s : . .>-.e- f - ' r - . - i^ro e e 

r certo che 
le conversazioni di Tunisi M. 
sono aperte .ri una atmnsfe-^',""™'\r," ",.,A'at'na ! t ' , , r ' < , f o 

ente diversa d.r'1" * ' "" • ' ' " , 2 - * •' 4 '"«' ' '» ra completavi 
quella che regnava a '/'an­
neri e che non pochi lenders 
del Fronte di liberazione 
hanno manifestato nei ri­
guardi del * combattente sti­

lilo scopo di esaminare lo 
^viluppo della situttztone mi­
litare. C'è chi vuol vedere 
nella scelta di Mollet come 
accompagnatore di De Gaul-

, _ .le una manovra per lupii-
premo> una diffidenza piu\,ì„rln (WÌ governo dato chc 

il leader socialdemocratico 
non gode certamente delle 
simpatie degli ambienti ul-
'•eriui. Certo è che questa 
scelta e perlomeno strana e 

clic Mollet l'ubbia 
senza alcun ciitu-* 

Scontri in Corsica 
fra antifascisti e PS 

AJACCIO. 17 — Puri 
*eonlri %i sono vcrifie.iti 
"«Ci ari AJaccin Ira l.i pn-
li/ i . i . i hr Ila us.itii l iombr 
larr imocrnr. r di mostranti 
appartrtirnli ad orc^nlzz*-
7loni ili sinistra. Duo aden­
ti suini rim.-isti IrsK-Tiripnlr 
Irriti rial lan«-lo di pietre. 

Oli inrldrnli si sono vr -
rilir.it» .il trrniinc di un» 
crrini'tni.i ennimrmoraliv .i 
rirll.t njitrlc di ilur mrmbrl 
dolla Itr«l«ton7a. Il prefet­
to ai e i a autor i /ra lo la re -
rimonia l ini i tatamente alla 
iota deposizione di corone. 
ed ai ci a vietato ohe f o d e ­
ro tenuti dl«cor*l. Tuttavia . 
Il vlee «indaco di AJaerio. 
De Cassila, ha parlato «Ila 
folla che ha intonato 11 
• Canio dei partigiani». Sono 
allora intervenuti irli agen­
ti. ehe hanno caricalo i ma-
nifest.inli. Questi hanno vi­
vacemente reagito, fili seon-
tri sono durati quasi m n -
7"ora. 

M dice 
accolla 
Hlf- ìll'i 

t'afrioe. le associazioni golli-
ste ed i partiti della capito­
lazione hanno impiegato tut­
te le loro risorse uff incile 
questa parata si risolva in 
un trionfo personale di De 
Gallile. 

Come abbiamo già riferi­
to. la Gonjederuzioue pò ae­
rale del lavoro ha denun­
ciato la speculazione poli­
tica iiiiifdiiilo i luuorrtfori a 
iure del 18 giugno una gran 
de giornata }icr le libertà de­
mocratiche minacciate dal 
regime gollista. Questa se­
ra numerose associazioni pa­
triottiche e i < Comitati di 
difesa repubblicana » hanno 
condannato la manifestazio­
ne organizzata dal governo 
annunciando di voler lan­
ciare per il prossimo 14 lu­
glio una giornata popolare 
contro il potere personale e 
il fascismo. 

A l ' O l i S T O PANCAI.rt l 

delle tesi che erano state pre­
sentate circa due mesi ad­
dietro. 

Il punto finale sui risulta­
ti della discussione verrà in­
vece fatto soltanto dal con­
gresso ma .sin da ora si può 
dire che il dibattito ha pie­
namente colto l'importanza 
dei cinque punti che costi­
tuiscono l'ossatura centrale 
delle tesi politiche presenta­
te dal Comitato centrale. 
Cioè: effettuare il passaggio 
totale ad una grande produ­
zione cecoslovacca in agri­
coltura; liquidare gli ultimi 
residui degli antagonismi di 
classe nella società cecoslo 
vacca; assicurare un aumento 
contìnuo del tenore di vita 
del popolo; aumentare al 
massimo hi partecipa/ione 
attiva dei lavoratori nll'am-
iiimisti a/ione dello Stato; 
completare la rivoluzione 
culturale e ielidere ancora 
più profonda l'unita del (io-
polo. 

Su due questioni la discus­
sione si è soffermata in ma­
niera particolare: quella 
della liquidazione dei residui 
borghesi nella società e quel­
la della partecipazione del 
popolo alla gestione dello 
Stato. 

La prima ri glia ala sopra­
tutto le campagne, dove la 
grande produzione socialista 
cecoslovacca dovrà divenire 
la protagonista della lotta 
per l'aumento della produ­
zione, per l'aumento del ren­
dimento unitario, per la rea­
lizzazione ili un più elevato 
giallo di modernizzazione. 
per dimostrare in definitiva 
la superiorità della grande 
produzione socialista su 
quella privata. 

Su questo punto. la di­
scussione è giunta a conclu­
sioni unanimi, cioè — come 
e detto nelle tesi — la li­
quidazione dei residui bor­
ghesi nella città e nelle 
campagne va affrontata non 
con procedimenti burocrati­
ci ma sul concetto di azione 
politica che si basi da un 
lato sulla forza della grande 
produzione socialista e dal­
l'altro sulla capacità di agi­
tazione e ili direzione politica 
dei comunisti. 

Per quanto riguarda la 
partecipazione del popolo al­
la gestione dello Stato socia­
lista la discussione è stata 
abbastanza vivace soprattut­
to nelle fabbriche. Qui i la­
voratori hanno discusso dei 
compiti e delle attività del 
movimento sindacale il qua­
le non sempre e stato capace 
ili liberarsi in tempo ili olcu-

dl 
al 

ne scorie burocratiche « 
alcune concezioni legate 
passato che ancora ne invi­
schiano l'attività. 

Anche da questo punto di 
vista quindi i lavoratori a t ­
tendono con grande interes­
se le decisioni del Congresso 
dal quale sanno dovrà uscire 
una chiara indicazione poli­
tica per tutte le vitali que­
stioni della vita dello Stato 
e del popolo. 

La parola d'ordine stessa 
che è alla base del Congres­
so, quella cioè della defini­
zione dei compiti dei comu­
nisti cecoslovacchi per la fa­
se finale della costruzione so­
cialista del Paese, fa della 
grande assise del Partito co­
munista cecoslovacco un mo­
ment,» di grande interesse 
per tutti i lavoratori. 

Il Paitito cecoslovacco si 
presenta al congresso forte 
del bilancio delle proprie 
vittorie negli ultimi anni e 
forte soprattutto dell 'eleva­
to grado di preparazione eco­
nomica raggiunto dalla Ce­
coslovacchia socialista: di qui 
trae origine l'ambiziosa pa­
rola d'ordine del congresso 
che si inizierà dopo domani. 

FRANCO BERTONE 

« Imprevedibile » 
per Dulles 

l'accordo con l'URSS 

WASHINGTON. 17 — U se­
gretario di stato Foster Dul­
les ha insinuato oggi, nel cor­
so della sua conferenza stam­
pa che l'intento dell'URSS, 
nei pubblicare le note scam­
biate con gli occidentali per 
la conferenza al vertice, po­
trebbe essere quello di deter­
minare una rottura dei nego­
ziati. In realtà, come appare 
dai testi pubblicati. l'URSS ha 
voluto rendere noto l'atteggia­
mento ostruzionistico delle po­
tenze occidentali, a causa del 
quale i colloqui con gli amba­
sciatori non hanno condotto 
linoni a nessun risultato con­
creto. 

Messo di fronte a questa 
realtà. Dulles ha tentato dun­
que dì sottrarsi in extremis 
alla responsahilità di avere 
ostacolato ogni accordo. Egli 
del resto ha dichiarato che il 
suo governo « non vede argo­
menti di grande Importanza. 
sui quali sia prevedibile un 
accordo ., confermando in tal 
modo l'ostilità sua e degli Sta­
ti Uniti all'incontro al vertice. 
Egli ha ammesso infine che 
la riunione dei tecnici nuclea­
ri. fissata per II 1° luglio a Gi­
nevra. potrà aver luogo « dopo 
il superamento di alcune dif­
ficoltà », ed essere utile. 

Macmillan rinvia di 48 ore 
la dichiarazione su Cipro 
Il rinvio deciso dal governo britannico su richiesta di Spaak 
Il Parlamento turco insiste sulla lesi della « spartizione » 

LONDRA. 17. — Macmillan 
ha annunciato alla Camera 
dei Comuiij che la sua di-
cliiaiazione, fissata per oggi. 
sul piano britannico per Ci­
pro, e stata rinviata ili qua­
rantotto oie. Il primo mini­
stro ha spiegato che tale rin­
vio è stato deciso in base n 
una richie.sta del segretario 
generale della NATO. Spaak 

In realtà il piano bt i tan-

ptiò essere accettata », e in­
carica il governo di soste­
nere questi» punto di vista 

La disposizione britannica'con i mezzi internazionali a 
a emendare il progetto — se 'sua disposizione. 
sarà confermata — non si-

stati invitati per domani a 
ijondra per discutere il p io-
getto con Macmillan. 

clic ptusti icata. Questo det-
;o e pur tenendo conto dei 

» dij trasformismi di cui Burghi- nerale Snlan indipendente-
°"»r .ha è capace ci sembro im-|"icr. te e confro il rotore di 

Massu prefello 
Il fatto è clic l'Algeria 

,o}»purc sempre più abban-
alonata alle autor'ta militari 
ir MI di essa i poteri civili 
\s"mbratin aver perso ogni 
possibilità di controllo. Sfa-

1 mattina per esemp'O il pre-
Ietto rivoltolo Barrct. no 

I nottante l'at.'uiso contrario 
idi Parigi s'è ufficialmente 
insediato come < segretario 

jpcnorale della delegazione 
\del (ìoverno » passando al 
1 generale Allnrd la carica di 
y-nperprefetto della regione 
di Algeri e al generale Ma*-

\su qm Ha di prefetto della \ 
[capitale Dopo di chc il con-' 
sirjlto di gabinetto che si te-\ 

(nera a Parigi ha dovuto fo-j 
re buon riso a cattivo piocoj 
e riconoscere Barret nella i 
nunru carica cioè opprorare 
una decisione presa dal gè 

ilovc. indi-i Ioio interesse a mantenere il r» è p; 
dibili sono; pmprin controllo militarci fiume in 

gniflca peni che gli inglesi 
siano animati dalla buona 
volontà di incontrare le r i­
chieste dei due gruppi etnici 
che abitano Cipro. Al con­
trario. è abbastanza evidente 

ni co. già reso noto ai governi! che c-s-si hanno puntato sulla 
di Atene e Ankaru. ha tru-j ostilità fra gioii e turchi di 
vato reazioni ostili nell'una Cipro, e quindi fra Grecia e 
e nell'altra capitale. K nella) Turchia, per giustificar»; il! 
stessa Londra 
screzioni attend 
trapelate sul suo contenuto.' sull'isola. Questo solo e il'kuta 
esso viene commentato sfa 
vnrevolmcnte dai giornali! brano o " * - ' — , X ° r s s c r c 

più autorevoli. Il liberale' qualchp 
Xetcs Chromclc afleima chc 
il piano sarebbe stato accet­
tabile cinque anni fa ma non 
lo è ora. in una situazione 
che si è protratta ed esaspe­
rata per lungo tempo. 

Il Foreign Office s m e n t i r e 
questa sera che i pr:mj mi­
nistri greco e turco siano 

NIGERIA 

Una corriera 
cade nel fiume: 

33 persone morte 

K nella] Turchia. PiT giustificare ••; LAGOS. 17. - Una corrie-
recipitata ieri in un 
p;enn vicino ad Abeo-

30 passeggeri sono nma-
ioro obiettivo, e se essi sem-j^ ' ' "colsi. 10 altri hanno potu-

, . . . , Ito essere tratti In salvo, ma 
ra costretti a f a re , ; r e d l e J < i fnno m o r t i ^ ^ d o_ 

e concessione, ciò ac-,,,0. s n seguito alle ferite npor-
eade perchè j turchi, chetate . N'unii ro?e persone, tra le 
finora hanno agito neH*intc-;qua!l il conducente. >nno r:ma-
r^c^^ h r i t o n n i r a - , , . , . , , o ^ r t sto grovemon'e f?n:e . L'.nci-resse britannico, avanzano 
richieste piuttosto perento­
rie. L'Assemblea nazionale 
ili Ankara infatti, riunita 
oggi, ha approvato una mo­
zione in cui si afferma che 
« solo la spartizione di Cipro 

grov< 
dcn'e sembra dovuto alle- piog­
ge torrenziali che hanno dan-
r.f^eiato le s:rade oltre che le 
I nce ferroviarie. 

l ^ ^ J V ì r ^ o ^ ; ' \ , c ^ l \ " ' T ^ ::V""* T'u ° ^ r \ r T ° "'{probabile allo stato attuale'.Dc Gaulle. 
la n o . e v o l e <*!ic.ma£.<>nc l ie i :rir.r.i:à o .iZiom che i lavora- J „ I . r.nr„ - i , . , T „ T . . C I ^ *-,. r» 
gen. Decado , c a n d i t o dei- tori d« oc:.; r ^ - ' w - d u , , , . ) f ' f f / ' , f Tunisi e Ra-\ Davanti aques 
le oppo.s.z.orii alla pres.rlen- eo.vro i-. CÌ -TF- vomir... ""* desiderino la rotluralne. perfino il soci 

Secondo altre :nformazio-l la campagna elettorale. 

ppo; 
za. afferma/.».ne ottenuta 
nonostante . brogh. le v.ok-n-
ze e le provoca/.oni del go­
verno Snlazar, i fatti d: Pa­
rafila e di Mator.nho d:mo­
strano che un risveglio delie 
forze democratiche e in atto 
in Portogallo. 

Contemporaneamente, in­
fatti. una singolare manife­
stazione collettiva di prote­
sta è in corso ad Oporto. do­
ve i cittadini si rifiutano di 
acquistare i giornali « fino 
quando non sarà stata abolita 
la censura e ripristinata la 
hbertà di stampa >. come di­
ceva testualmente uno deci; 

lugan d. Delg.iiì•-> durante 

ORFF.O VXNC.F.MSTA 

UNIONE SOVIETICA 

Paul Reynaud 
giunto a Mosca 

MOSCA, 17. — L agenzia 
Tass annuncia che il presi­
dente d e l l a Commissione 
delle Finanze dell 'Assem­
blea nazionale Paul Reynaud 
è giunto questa sera a 
Mosca. 

Ad attendere Reynaud 
erano alcune personalità so­
vietiche. fra le quali il pre­
sidente del gruppo parla­
mentare « l 'RSS - Francia >. 
Kairov. 

fa s i tuano-
socialdemocra-

\ aperta con i dirigenti ntge-'tico Populaire trova chc <la 
rim tanto più clic l 'opimo-, Algeria viene rigettata in-
ne pubblica dei due Paesi dietro di cento anni senza 
sarebbe tuli'altro che dispo-\cnc •'»" wppia ancora quali 
sta ad accettare in silenzio modalità intenda adottare il 

Eisenhower ha deciso 
di coprire Sherman Adams 

SVIZZERA 

Ucciso sul lavoro 
un operaio italiano 

Il principale collaboratore del presidente 
ammette di essere stato « imprudente » 

j un cosi palese tradimento 
Ideila causa nordafricana. 
' E' più probabile dunque 
che tanto Burghiba quanto 
Balafrej cercheranno di ras­
sicurare i dirigenti del Fron-

governo per conservare la 
presenza *c non la premi­
nenza del polerr ciri le su 
quello militare. Messo bru­
talmente in disparte da Al­
geri. De Gaulle cerca una 
popolarità a Parigi sfruttan­

te di liberazione nazionale'do quella pagina gloriosa 
sul significato cposit ivo » Ideila resistenza francese le­
dei ri 
senza peraltro impeg 

picqamcnto francese^"10 ol ^'O proclama del '40: 
yeràltro impegnarsi ad ^mani infatti 18. Anniver­

sario di quel proclama 
appoggiare la prevista for­
mazione di un governo al­
gerino in esilio, giustifìean-

De 
Gallile percorrerà i Champs 
F.l'.scc in automobile sco-

'^pcrta e la presidenza del 
dosi a questo riguardo con Contiglio, la stampa conser 

WASHINGTON. 17. — Lo, 
•ulàctto slampa della Casa 
R..ilici. James Hagerthy. ha 
dichiarato oggi che :I presi­
dente Kisenhower non ha 
alcuna intenzione di sbaraz­
zarsi del suo consigliere 
Sherman Adams. e che. dal 
canto suo. Adams non ha al­
cuna intenzione di rasse­
gnare le dimissioni. 

Hagerthy ha sottolineato 
che il presidente ha tuttora 
la massima fiducia in Adams, 
anche se questi, interrogato 
dalla commissione d'inchie­
sta della Camera de; rap-
prescntant;. ha ammesso che 
meglio avrebbe fatto se si 
fosse comportato con mag-
g.or prudenza. 

Come e noto, Adams è 

stato messo sotto 
per aver accettato 
alcuni grandi mdustr.ah. j 

GINEVRA. IT. — Di un* gra­
ve se rtC'jra sul Iivoro è rima­
sto v.tv.ma l'operaio italiano 
Ferrucc.o Perrotta. nato nel 
1921 ad Albino, in provinci* 
di Bergimo. Addetto alla guid* 
vici v.i^jr.; gì pietrame In un 
tunnel del carniere idraulico di 
Brenne (Val Belenio>. il Per-

nchicatò r o"-1 stava per abbordare una 
don: Ja , 

BRASILE 

Cade un aereo: 

19 morti e 7 feriti 

RIO DE JANEIRO. 17. — Un 
aerro della compagnia - Cru-
zeiro - è precipitato a venti 
chilometri da Curitiba (Stato di 
Parana). Il bilancio della scia­
gura * di 19 morti e 7 fonti 
tra cui l'ex ministro brasiliano 
della Giustizia Leoberto L*al 
e il governatore dello Stato 
di Santa Catarina. Jorgc Lacer-
da e di due superstiti. 

urva allorquando, per ragioni 
mprcc-.sate. il vagone deraglia­

va finendo la sua corsa contro 
un pala che reggeva 1 fili del­
la corrente elettrica. Salvato­
si in tempo dall'urto, l'operaio 
italiano non riusciva però ad 
evitare la caduta del palo che 
si schiantava su dl luL Traspor­
tato d'urgenia al posto di «oc­
corso del cantiere, il Perrotta 
vi giungeva cadavere. 

\ 1 F R F D O iteirHLrv. dirruor* 
Luca Trrvlunl. dlrvttorr retp. 
lucrato al n 343 del Rtgisiro 
Stampi del Tribunal» di Roma 
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